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Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repub-
blica italiana e il Governo della Repubblica d’India sulla coope-
razione nel settore della difesa, fatto a Roma il 9 ottobre 2023

Presentato il 13 giugno 2024

ONOREVOLI DEPUTATI ! – Con il presente
disegno di legge, il Governo chiede alle
Camere di autorizzare la ratifica dell’Ac-
cordo tra il Governo della Repubblica ita-
liana e il Governo della Repubblica d’India
sulla cooperazione nel settore della difesa,
fatto a Roma il 9 ottobre 2023.

1. Finalità dell’Accordo.

L’Accordo tra il Governo della Repub-
blica italiana e il Governo della Repubblica

d’India sulla cooperazione nel settore della
difesa ha lo scopo di fissare la cornice
giuridica entro cui rafforzare la coopera-
zione bilaterale lavorando su nuove catene
di valore, in grado di sfruttare la comple-
mentarità e l’interdipendenza tra i due
Paesi. L’elevazione del partenariato bilate-
rale, con l’emergere sia di un nuovo modo
di guardare alle prospettive del suo svi-
luppo, sia di nuove opportunità per i due
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sistemi nazionali, non può che passare at-
traverso l’aumento della cooperazione lungo
il nesso tra commercio, cultura, tecnologia
e sicurezza.

Questi ultimi sono settori sui quali con-
centrare le energie in futuro, con partico-
lare riferimento alle forme di cooperazione
che assumono una valenza strategica anche
alla luce dell’attuale contesto geopolitico,
nonché, tra l’altro, indicatori di un possi-
bile cambiamento strutturale nella coope-
razione economica tra i due Paesi, sia nel
senso di incrementare la presenza del no-
stro mondo imprenditoriale in India, sia in
quello di favorire un maggiore inserimento
di soggetti indiani nel tessuto imprendito-
riale italiano.

2. Contenuto dell’Accordo.

L’Accordo è composto da un breve pre-
ambolo, in cui viene richiamata la comune
adesione alla Carta delle Nazioni Unite, e
da 13 articoli.

L’articolo 1 disciplina la cooperazione
tra le Parti in base ai princìpi di egua-
glianza, reciprocità, mutuo interesse, ri-
spetto reciproco della sovranità e dell’inte-
grità territoriale di entrambe le Parti. L’Ac-
cordo sarà attuato in conformità al diritto
internazionale applicabile e, per quanto
riguarda la Parte italiana, agli obblighi de-
rivanti dall’appartenenza dell’Italia all’U-
nione europea.

L’articolo 2 illustra le aree e le modalità
di gestione della cooperazione tra i due
Paesi. In particolare, la cooperazione ri-
guarda i seguenti ambiti:

politica di sicurezza e di difesa;

ricerca e sviluppo, supporto logistico e
acquisizione di prodotti e servizi per la
difesa;

cooperazione industriale nel campo
della difesa, compresi lo sviluppo con-
giunto, la produzione congiunta e la stipu-
lazione di accordi di collaborazione tra
imprese (joint venture);

formazione in ambito militare;

problematiche ambientali legate alle
attività militari;

servizi sanitari, storia e sport nel con-
testo militare;

Maritime Domain Awareness e avia-
zione militare;

condivisione di informazioni nell’am-
bito della difesa, in conformità a specifiche
procedure da concordare tra le Parti;

altre aree di cooperazione che pos-
sono essere di interesse reciproco.

Tale cooperazione potrebbe avvenire at-
traverso:

visite di delegazioni civili e militari in
condizioni di reciprocità;

scambio di esperienze tra esperti;

incontri tra rappresentanti delle isti-
tuzioni della Difesa;

scambio di personale docente nonché
studenti di istituti militari;

partecipazione a corsi di formazione
teorici e pratici, periodi di orientamento,
seminari, conferenze, tavole rotonde e sim-
posi, offerti in strutture militari e civili
della Difesa;

visite di navi e aerei militari;

scambio di attività culturali e spor-
tive;

supporto ad iniziative commerciali,
compreso lo sviluppo congiunto, la produ-
zione congiunta e la creazione di joint
venture relative ai prodotti della difesa,
nonché servizi collegati a tematiche della
difesa;

qualsiasi altra modalità da concor-
dare tra le Parti.

L’articolo 3, in materia di competenza
delle Istituzioni, definisce la competenza
dei rispettivi Ministri della difesa per l’e-
secuzione e l’attuazione dell’Accordo, an-
che attraverso consultazioni bilaterali (di
presenza o in videoconferenza). Al ri-
guardo saranno previsti scambi nell’ambito
della difesa (Annual Joint Defence Consul-
tative o Joint Working Group a bordo di
navi o sottomarini).
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L’articolo 4 regola gli aspetti finanziari
derivanti della cooperazione, stabilendo che
ciascuna Parte sosterrà le spese di propria
competenza relative all’esecuzione dell’Ac-
cordo. Infine, è espressamente stabilito che
tutte le attività eventualmente condotte ai
sensi dell’Accordo saranno subordinate alla
disponibilità delle necessarie risorse finan-
ziarie delle Parti.

L’articolo 5 disciplina la materia del
risarcimento di eventuali danni provocati
dal personale. In particolare, si stabilisce
che le Parti risolveranno qualsiasi perdita o
danno causato durante o in relazione alle
attività svolte secondo questo Accordo at-
traverso un mutuo accordo senza fare ri-
ferimento a Parti o entità terze.

L’articolo 6 regola la cooperazione in
materia di armamenti, munizioni, armi e
sensori. In base a tale disposizione, le Parti
possono cooperare nella progettazione, nello
sviluppo, nella produzione, nella manuten-
zione, nella vendita, nelle consulenze e in
qualsiasi altra attività concordata recipro-
camente per quanto riguarda gli equipag-
giamenti di difesa, i sistemi, le piattaforme,
i pezzi di ricambio, l’hardware, il software
e qualsiasi altra questione tecnica o com-
merciale concordata reciprocamente. Le
Parti si impegnano, altresì, a non riespor-
tare il materiale acquisito senza il previo
consenso della Parte che lo ha originaria-
mente fornito. Tale forma di cooperazione
avverrà nelle seguenti modalità:

ricerca scientifica, prove, controllo di
qualità e progettazione;

scambio di esperienze nel settore tec-
nico;

produzione, ammodernamento e ser-
vizi tecnici reciproci in settori decisi dalle
Parti;

sostegno alle industrie della difesa e
agli enti governativi al fine di cooperare nel
campo della produzione di prodotti mili-
tari.

L’articolo 7 impegna le Parti ad adope-
rarsi per garantire la protezione della pro-
prietà intellettuale, compresi i brevetti, di
quanto sviluppato in conformità all’Ac-

cordo in esame, nel rispetto delle leggi
nazionali e degli accordi internazionali in
materia sottoscritti dalle Parti nonché, per
quanto concerne l’Italia, nel rispetto degli
obblighi derivanti dalla sua appartenenza
all’Unione europea. Inoltre, nessuna infor-
mazione relativa a una persona fisica o che
ne consenta l’identificazione sarà trasmessa
a terzi o trattata in modo incompatibile
con le finalità concordate, senza il previo
consenso scritto del titolare del tratta-
mento che ha fornito tali informazioni.

L’articolo 8 regola il trattamento di in-
formazioni, documenti, materiali, atti e cose
classificati da « riservato » a « segreto », spe-
cificando che il loro trasferimento potrà
avvenire solo per il tramite di canali diplo-
matici approvati dalle rispettive Autorità
nazionali per la sicurezza e che essi do-
vranno essere conservati, trattati e salva-
guardati secondo le leggi nazionali nonché
utilizzati esclusivamente per gli scopi con-
templati dall’Accordo. Infine, viene stabi-
lito che il trasferimento di informazioni o
materiali classificati acquisiti nell’ambito
dell’Accordo a terze Parti non può essere
effettuato senza il consenso scritto della
Parte originatrice, mentre la disciplina di
ulteriori aspetti di sicurezza concernenti le
informazioni classificate viene demandata
ad un ulteriore specifico accordo, da sot-
toscrivere a cura delle rispettive Autorità
nazionali per la sicurezza.

L’articolo 9 conferisce ai Ministeri della
difesa delle due Parti la possibilità di sot-
toscrivere intese supplementari negli am-
biti coperti dalle disposizioni del citato
Accordo. Tali intese potranno essere spe-
cifiche o di natura generale ed entreranno
in vigore al momento della firma, in con-
formità alle disposizioni del presente arti-
colo.

L’articolo 10 stabilisce che eventuali con-
troversie derivanti dall’interpretazione o dal-
l’applicazione dell’Accordo verranno ri-
solte tramite consultazioni tra le Parti, senza
il ricorso a qualsivoglia soggetto esterno od
organismo di diritto internazionale.

L’articolo 11 stabilisce che l’Accordo en-
tri in vigore dalla data di ricezione dell’ul-
tima delle due notifiche scritte con cui le
Parti si informeranno, attraverso i canali
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diplomatici, dell’avvenuta ratifica secondo
le proprie procedure nazionali di ratifica.

L’articolo 12 prevede la possibilità di
modificare l’Accordo attraverso il reci-
proco consenso della Parti, manifestato per
iscritto. Tali modifiche entrano in vigore
nei termini stabiliti ai sensi dell’articolo 11.

L’articolo 13 stabilisce, infine, che il
documento in esame resti in vigore per un
periodo indeterminato e che ciascuna delle
Parti possa recedere, notificando la propria
intenzione all’altra, dopo novanta giorni
dal ricevimento della detta notifica. In tale
quadro:

è specificato che la risoluzione non
pregiudica i programmi e le attività in
corso, la sicurezza delle informazioni clas-
sificate e la proprietà intellettuale, salvo
diverso accordo tra le Parti;

per i casi di divergenza nell’interpre-
tazione del testo, prevale quello in lingua
inglese.

In merito alla giurisdizione penale, si
rappresenta che la controparte, nonostante
i frequenti solleciti in merito da parte dei
rappresentanti nazionali delegati a nego-
ziare il documento, non ha accettato di
inserire nel testo dell’Accordo alcuna forma
di deroga al diritto di esercizio della giu-
risdizione delle autorità dello Stato ospi-
tante. Pertanto, dal corpo dell’Accordo è
stato espunto ogni riferimento al possibile
svolgimento di attività di addestramento e
di esercitazioni militari, mentre si assicura
che le attività di carattere formativo ver-
ranno svolte in Italia, ovvero che esse po-
tranno essere organizzate in India solo
qualora le autorità di Nuova Delhi, modi-
ficando l’attuale orientamento, dovessero
accordare al nostro Paese l’esercizio prio-
ritario della giurisdizione sul proprio per-
sonale. Con ciò s’intende evitare che il
personale italiano sia inviato in territorio
indiano senza essere provvisto della dovuta
tutela giurisdizionale.
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RELAZIONE TECNICA

(Articolo 17, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196).

L’esecuzione dell’Accordo in titolo comporta nuovi e maggiori oneri per il bilancio dello Stato in 

relazione all’articolo 3 dell’Accordo stesso che, nell’individuare le modalità attraverso le quali le 

Parti svilupperanno la cooperazione, prevede lo svolgimento di eventuali visite ufficiali e 

consultazioni tra le rispettive delegazioni al fine di elaborare e definire le misure di attuazione del 

documento. In particolare, nell’ipotesi di invio a Nuova Delhi di due rappresentanti nazionali (n. 1

dirigente militare; n. 1 T. Col./Magg.) con una permanenza di tre giorni in detta città, le relative 

spese sono così quantificabili: 

SPESE DI MISSIONE:

Pernottamento (€ 150,00 al giorno x 2 pers. x 2 notti) €       600,00 

La diaria giornaliera per il dirigente militare, pari a euro 119,20, viene 

ridotta del 20% ai sensi della legge 248 del 2006 e ammonta a euro 

95,36. Essa viene poi abbattuta di un terzo (euro 31,79), dal momento 

in cui l’alloggio è corrisposto come voce autonoma di spesa, e 

determinata in euro 63,57. Viene applicato un coefficiente di 

lordizzazione (pari a 1,629607), calcolato in ragione del reddito 

percepito, in base alla tab. A della circolare RGS n. 12 del 7 marzo 

2022, sull’importo di euro 11,92, eccedente la quota esente di euro 

51,65. Sulla quota lordizzata così calcolata, pari a euro 19,42, vengono 

applicate ritenute erariali al 32,7%, per un importo di euro 6,35. 

Sommando tale importo di euro 6,35 alla diaria ridotta a due terzi, 

sopra indicata in euro 63,57, si ottiene l’importo di euro 69,92 che, 

moltiplicato per 3 giorni, comporta un onere arrotondato di euro 

210,00. €       210,00 

La diaria giornaliera per l’altro rappresentante militare, pari a euro 

111,57, viene ridotta del 20% ai sensi della legge 248 del 2006 e 

ammonta a euro 89,26. Essa viene poi abbattuta di un terzo (euro 

29,75), dal momento in cui l’alloggio è corrisposto come voce 

autonoma di spesa, e determinata in euro 59,50. Viene applicato un 

coefficiente di lordizzazione (pari a 1,629607), calcolato in ragione del 

reddito percepito, in base alla tab. A della circolare RGS n. 2 del 7 

marzo 2022, sull’importo di euro 7,85, eccedente la quota esente di 

euro 51,65. Sulla quota lordizzata così calcolata, pari a euro 12,79, 

vengono applicate ritenute erariali al 32,7%, per un importo di euro 

4,18. Sommando tale importo di euro 4,18 alla diaria ridotta a due 

terzi, sopra indicata in euro 59,50, si ottiene l’importo di euro 63,68 

che, moltiplicato per 3 giorni, comporta un onere arrotondato di euro 

191,00.
€      191,00 

TOTALE SPESE DI MISSIONE = €      1.001,00 

SPESE DI VIAGGIO:

Volo di andata e ritorno (pari a € 2.574,00) per 2 persone, + 

maggiorazione del 5% (pari a € 128,70), ai sensi della normativa 
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vigente. (€ 2.702,70 x 2)  €    5.405,00 

TOTALE ONERE SPESE DI VIAGGIO E DI MISSIONE =  €    6.406,00 

Inoltre si precisa, relativamente ai seguenti articoli, che le loro previsioni costituiscono mero 

elemento di definizione della cornice giuridica di regolamentazione della eventuale attività 

anche in considerazione del fatto che le attività che eventualmente verranno condotte saranno 

subordinate alla diponibilità di fondi delle Parti, come ben evidenziato all’art. 4 comma 2 

dell’Accordo. Nel dettaglio trattasi: 

 Con riferimento all’art. 2:

(a) paragrafo 1: l’attività di ricerca, sviluppo e supporto logistico (lett. b), di 

cooperazione industriale in ambito difesa, anche tramite joint ventures
(lett. c), di istruzione militare (lett. d), di servizi sanitari militari e 

attività sportive (lett. f). 

(b) paragrafo 2:  l’eventuale richiesta della Controparte di scambio di esperienze fra 

esperti delle Parti (lett. b.), scambio di personale docente e studenti 

(lett. d.), di partecipazione a corsi e seminari (lett. e) di visite alle navi 

e aeromobili militari (lett. f.) e così pure di attività culturali e sportive 

(lett. g.), di supporto alle attività commerciali nonché a quelle di cui al 

par. 1, lett. c. Al riguardo si segnala che solitamente e sulla base di 

successive intese tecniche da stipulare di volta in volta, si stabilisce 

che sia lo Stato richiedente a farsi carico delle spese scaturenti da tale 

attività; 

 in relazione all’articolo 5, concernente il risarcimento degli eventuali danni in relazione

alle attività di cooperazione disciplinate dall’Accordo in esame, si rappresenta che si tratta 

di oneri di natura meramente eventuale e pertanto impossibili da quantificare allo stato 

attuale. Nel caso si verifichino le predette fattispecie dannose, con conseguenti nuovi o 

maggiori oneri per la finanza pubblica, si farà fronte con apposito provvedimento 

legislativo;  

 le previsioni relative all’acquisizione di equipaggiamenti e prodotti per la difesa, di cui

all’art. 6, non comportano alcuna previsione di spesa a carico del bilancio dello Stato, 

trattandosi di disposizioni che completano quadro normativo nazionale nello specifico 

settore del procurement;
 qualora, infine, vengano introdotti emendamenti (art. 12) che dovessero ampliare la portata

finanziaria dell’Accordo, sarà cura della Parte italiana evitare che gli stessi prevedano un 

ampliamento della portata finanziaria del documento in esame, ovvero, in caso contrario, 

sarà necessario prevedere un nuovo disegno di legge che ne autorizzi l’eventuale maggiore 

spesa.  

L’onere complessivamente discente dall’articolo 3 dell’Accordo di cui all’articolo 1della legge 

di ratifica in esame è dunque pari a euro 6.406,00, ad anni alterni, a decorrere dal 2024. Alla

relativa copertura si provvede mediante riduzione per 6.406 euro per l’anno 2024 e per 6.406 euro annui a 

decorrere dall’anno 2026 dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio 

triennale 2024-2026, nell’ambito del programma “Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da ripartire” 

dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2024, allo scopo parzialmente 

utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale. 

Dall’attuazione delle restanti disposizioni del citato Accordo non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della 

finanza pubblica, le amministrazioni interessate svolgono le attività ivi previste con le risorse umane, finanziarie e 

strumentali disponibili a legislazione vigente. Agli eventuali oneri derivanti dagli articoli 5 e 12 si farà fronte con 

apposito provvedimento legislativo. 
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Ministero 
dell'Economia e delle Finanze 

DIPARTIMENTO DELLA AGIONERIA GENERALE DELLO STATO 

VERIFICA DELLA RELAZIONE TECNICA 

La verifica della presente relazione tecnica, effettuata ai sensi e per gli effetti dell'art. 17, comma 3, della 

legge 31 dicembre 2009, n. 196 ha avuto esito Positivo. 

Il Ragioniere Generale dello Stato 

Firmato digitalmente 
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ANALISI TECNICO-NORMATIVA

Amministrazione proponente: Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale – 
Ministero della Difesa. 

Titolo: “Accordo tra il Governo della Repubblica Italiana ed il Governo della Repubblica dell’India 
sulla cooperazione nel settore della difesa”. 

PARTE PRIMA. ASPETTI TECNICO-NORMATIVI DI DIRITTO INTERNO 

1) Obiettivi e necessità dell’intervento normativo. Coerenza con il programma di governo.
Il presente intervento si rende necessario per dare attuazione legislativa, ai sensi dell’art. 80 della
Costituzione, all’Accordo internazionale in titolo. Tale documento negoziale costituisce un
preciso impegno politico assunto dal Governo italiano con il Governo dell’India in materia di
cooperazione nel settore della Difesa e della sicurezza, in un quadro di salvaguardia dei reciproci
interessi in termini di miglioramento delle capacità militari nel campo addestrativo, tecnologico
ed industriale, ed in conformità con la normativa europea, per la Parte italiana, e gli obblighi
assunti a livello internazionale.

2) Analisi del quadro normativo nazionale.
Rispetto al quadro normativo nazionale non emerge alcun profilo di incoerenza o contraddizione,
in quanto l’intervento si risolve nella ratifica ed esecuzione di un Accordo che impegna le Parti in
attività che possono trovare sviluppo nei limiti degli ordinamenti legislativi generali e speciali
vigenti presso i due Paesi. Come detto, il recepimento nel quadro normativo nazionale risponde
ad un preciso dettato dell’art. 80 della Costituzione, che prevede la ratifica degli accordi
internazionali mediante legge formale.

3) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e i regolamenti vigenti.
Il provvedimento non incide sulle leggi e i regolamenti vigenti.

4) Analisi della compatibilità dell’intervento con i principi costituzionali.
Il provvedimento in questione non presenta alcun problema di costituzionalità, essendo
pienamente conforme all’art. 11 della Costituzione, in tema di partecipazione dell’Italia
all’ordinamento internazionale, ed all’art. 117, in materia di riparto della potestà legislativa tra
Stato, Regioni ed Enti locali.

5) Analisi della compatibilità dell’intervento con le competenze locali e le funzioni delle regioni
ordinarie e a statuto speciale nonché degli enti locali
L’intervento è pienamente compatibile con le regole di riparto di competenze tra Stato, regioni ed
enti locali, in quanto la materia dei rapporti internazionali rientra, ai sensi dell’art. 117 della
Costituzionale, nella competenza esclusiva dello Stato. Sempre in base al dettato costituzionale,
le regioni sono vincolate all’applicazione degli obblighi derivanti da accordi internazionali, anche
nelle materie di loro esclusiva competenza.
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6) Verifica della compatibilità con i principi di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza
sanciti dall’art. 118, primo comma, della Costituzione.
Come sopra evidenziato, l’Accordo non coinvolge funzioni di regioni ed enti locali, risultando
quindi compatibile con i principi di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza sanciti
dall’articolo 118, primo comma, della Costituzione.

7) Verifica dell’assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle possibilità di
delegificazione e degli strumenti di semplificazione normativa.
La materia non rientra nell’alveo della cosiddetta “delegificazione”, poiché, ai sensi del già
richiamato articolo 80 della Costituzione, la ratifica di un Accordo internazionale di questo tipo
può avvenire solo per via legislativa.

8) Verifica dell’esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga all’esame del Parlamento
e relativo stato dell’iter.
Allo stato, non risultano in itinere progetti di legge che vertono sulla stessa o su analoga materia.

9) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi di
costituzionalità sul medesimo o analogo oggetto.
Non risultano giudizi di costituzionalità pendenti sulla materia di accordi internazionali di
cooperazione nel settore della Difesa.

PARTE SECONDA. CONTESTO NORMATIVO COMUNITARIO E INTERNAZIONALE. 

1) Analisi della compatibilità dell’intervento con l’ordinamento comunitario.
Il provvedimento non incide sulla disciplina comunitaria.

2) Verifica dell’esistenza di procedure di infrazione da parte della Commissione Europea sul
medesimo o analogo oggetto.
Non risultano in essere procedure di infrazione sulla materia.

3) Analisi della compatibilità dell’intervento con gli obblighi internazionali.
Non si pone alcun problema di incompatibilità rispetto ad altri obblighi internazionali.

4) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi innanzi
alla Corte di Giustizia delle Comunità europee sul medesimo o analogo oggetto.
Sulla materia oggetto dell’intervento normativo non si riscontra una giurisprudenza creata dalla
Corte di Giustizia delle Comunità europee, né vi sono giudizi pendenti.

5) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi innanzi
alla Corte Europea dei Diritti dell’uomo sul medesimo o analogo oggetto.
Sulla materia oggetto dell’intervento normativo non si riscontra una giurisprudenza creata dalla
Corte Europea dei Diritti dell’uomo, né vi sono giudizi pendenti.

6) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul medesimo oggetto da
parte degli altri Stati membri dell’UE.
Il provvedimento in esame non riguarda alcun altro Stato membro dell’UE.
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PARTE TERZA. ELEMENTI DI QUALITÀ SISTEMATICA E REDAZIONALE DEL TESTO 

1) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo della loro necessità, della
coerenza con quelle già in uso.
Non vengono utilizzate definizioni normative che non appartengano già al linguaggio tecnico-
giuridico della materia regolata.

2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel progetto, con particolare
riguardo alle successive modificazioni subite dai medesimi.
I riferimenti normativi contenuti nel documento risultano corretti.

3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modificazioni ed integrazioni a
disposizioni vigenti.
Le disposizioni dell’elaborato non introducono modificazioni alle disposizioni vigenti.

4) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell’atto normativo e loro
traduzione in norme abrogative espresse nel testo normativo.
Le norme dello schema di provvedimento non comportano effetti abrogativi espressi, né
impliciti.

5) Individuazione di disposizioni dell’atto normativo aventi effetto retroattivo o di reviviscenza di
norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o derogative rispetto alla
normativa vigente.
Non si riscontrano le fattispecie indicate.

6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche a carattere integrativo o
correttivo.
Non risulta alcuna delega aperta sulla materia oggetto dell’intervento normativo.

7) Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi; verifica della congruenza dei termini
previsti per la loro adozione.
La cooperazione nel settore della difesa, prevede la possibilità di sottoscrivere Intese
supplementari (art. 9) negli ambiti coperti dalle disposizioni del citato Accordo. Tali intese
potranno essere specifiche o di natura generale ed entreranno in vigore al momento della firma.

8) Verifica della piena utilizzazione e dell’aggiornamento di dati e di riferimenti statistici attinenti
alla materia oggetto del provvedimento, ovvero indicazione della necessità di commissionare
all’Istituto nazionale di statistica apposite elaborazioni statistiche con correlata indicazione
nella relazione economico-finanziaria della sostenibilità dei relativi costi.
Il controllo e il monitoraggio statistico dell’utilizzo dell’Accordo saranno effettuati
dall’Amministrazione della difesa.
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DICHIARAZIONE DI ESCLUSIONE DALL’AIR
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DISEGNO DI LEGGE
__

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. Il Presidente della Repubblica è au-
torizzato a ratificare l’Accordo tra il Go-
verno della Repubblica italiana e il Go-
verno della Repubblica d’India sulla coo-
perazione nel settore della difesa, fatto a
Roma il 9 ottobre 2023.

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione è data
all’Accordo di cui all’articolo 1, a decorrere
dalla data della sua entrata in vigore, in
conformità a quanto disposto dall’articolo
11 dell’Accordo stesso.

Art. 3.

(Disposizioni finanziarie)

1. All’onere derivante dall’articolo 3 del-
l’Accordo di cui all’articolo 1 della presente
legge, pari a 6.406 euro ad anni alterni a
decorrere dall’anno 2024, si provvede me-
diante riduzione, per 6.406 euro per l’anno
2024 e per 6.406 euro annui a decorrere
dall’anno 2026, dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2024-2026, nell’am-
bito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2024, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero de-
gli affari esteri e della cooperazione inter-
nazionale.

2. Dall’attuazione delle disposizioni del-
l’Accordo di cui all’articolo 1 della presente
legge, ad esclusione dell’articolo 3 del me-
desimo Accordo, non devono derivare nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica. Le amministrazioni competenti
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svolgono le attività previste dal citato Ac-
cordo con le risorse umane, finanziarie e
strumentali disponibili a legislazione vi-
gente.

3. Agli eventuali oneri derivanti dagli
articoli 5 e 12 dell’Accordo di cui all’arti-
colo 1 della presente legge si farà fronte
con apposito provvedimento legislativo.

Art. 4.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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